
LETTERE E OPINIONI 

Gli F16 in Calabria 
È una bugia 

che portano sviluppo 

QUIRINO LEDDA • 

L a vicenda dell'In
stallazione dei 
caccia F16 a Cro
tone sta assu-

, ^ ^ ^ mendo aspetti 
sempre più singo

lari. L'azione del governo, 
volta ad attuare una decisio
ne gravissima e contraria ai 
dialogo tra I popoli del Medi
terraneo, continua senza 
nessun riguardo verso le po
polazioni interessate e de
nuncia un irrispettoso dispre
gio per la massima assem
blea elettiva calabrese che, 
non più di due anni fa, ha 
dichiarato il proprio territo
rio «indisponibile alla costru
zione, al deposito e al transi
to di ordigni nucleari o parti 
di essi». Dietro la mozione 
che bandisce qualsiasi arma 
atomica dalla Calabria c'è 
l'Impegno del Consiglio re
gionale perchè si «llermi un 
modo nuovo di Intendere lo 
sviluppo e I rapporti tra I po
poli, le nazioni, le aree del 
mondo e tende alla forma
zione di una cultura (ondata 
sulla pace e sulla coopera
zione, Lo stesso Impegno ha 
Ispirato al Consiglio regiona
le altre Iniziative, come quel
la di Indire • Reggio Calabria 
per il prossimo ottobre una 
conferenza intemazionale 
sulla denuclearizzazione del 
Mediterraneo. 

Di segno contrario l'atteg
giamento del governo nazio
nale contrassegnato da una 
per la verità non nuova ten
denza colonialista che mira a 
dirottare sulla Calabria e sul
la pelle dei calabresi solo ed 
esclusivamente attività pseu
doeconomiche Inquinanti o 
pericolose, che nessuno vuo
le, come la centrale a carbo
ne o la base atomica. 

Una lotte condanna all'In
stallazione degli FI6 è stata 
Kronunciata da alcuni irn

ienti cattolici progressisti (I 
vescovi, le Adi, la Charitas, 
la Pax Chris!!, eccetera) no
nostante pesanti tentativi di 
far tacere la loro voce e il 
loro convincimento pacifi
sta, difeso e sostenuto in 
Quest'ultimo tempo dalla 

Mesa cattolica specialmen
te con l'ultima enciclica. 

È sorprendente Invece il 
velo di silenzio che si vorreb
be stendere sulla laccenda 
da parte della maggior parte 
delia classe politica calabre
se (e non so fino a che punto 
il silenzio e l'inazione non 
siano da considerarsi com
plicità) mentre non sono 
condivisibili I discorsi dei 
fautori favorevoli agli F16 
giustificandoli con un Illuso
rio obiettivo di sviluppo eco
nomico, Ma 1 calabresi e le 
Istituzioni calabresi non sono 
disponibili a subire, con II 
miraggio del dollari e del be
nessere, una scelta di cosi 
vasta portata senza potersi 
pronunciare: è Inaccettabile 
che si calpestino I più ele
mentari diritti di democrazia 
e di dignità. Le popolazioni 
non sono Indifferenti a| pro
blema e ne vogliono parlare 
più diffusamente, vogliono 
vedere cosa c'è dietro, capi
re perché gli F16 sono stali 
sfrattati dalla Spagna, sapere 
se ci può essere davvero il 
rilancio economico, se ac
cettare scelle operate da altri 
e altrove; per quel che mi ri
sulta la gente ne parla in ter
mini di forti perplessità per
ché ha capito che il benesse
re e lo sviluppo economico 
costituiscono una vergogno
sa bugia di Stato. La base ae

rea, nella sciagurata ipotesi 
della sua installazione, com
prometterebbe una delie zo
ne turistiche più sviluppale 
della regione che non può e 
non deve essere penalizzala 
nella sua immagine. Lo svi
luppo di Crotone e della Ca
labria intera non può avveni
re passando attraverso 
un'accresciuta militarizzazio
ne della politica e della so
cietà perché, come è stato 
largamente documentato, le 
spese militari sono una delle 
maggiori fonti di spreco e 
una autentica sottrazione di 
risorse che potrebbero inve
ce essere destinate allo svi
luppo e alla cooperazlone tra 
le varie aree del mondo; esso 
deve passare Invece attraver
so la valorizzazione delle ri
sorse locali esistenti quali il 
turismo, l'agricoltura, l'arti
gianato, eccetera ed in que
sta direzione noi chiediamo 
che ci sia un maggiore impe
gno da parte del governo na
zionale e regionale. Mi si 
consenta, a questo punto, di 
ricordare una frase del sinda
co di Comljo, la cittadina di 
Ragusa che ha ospitato I mis
sili Crulse: «La base missilisti
ca non ci ha portato altro 
che guai, anche dal punto di 
vista del ritorno economi
co». 

S lamo perciò net
tamente contrari 
ad avere in casa 
questi strumenti 

mmmm di morte e lo ab
biamo detto In 

tutte le sedi e con documenti 
firmati da lutti I partili, Non ci 
si può esimere dal tutelare 
precedenti decisioni demo
craticamente assunte e rifiu
tare qualsiasi posizione che 
non sia di pieno rispetto per 
la volontà espressa dal Con
siglio regionale e per le moti
vazioni ideali e politiche che 
l'hanno Ispirata, se non si 
vuole proiettare una pesante 
ombra di non credibilità sul
le istituzioni. Quindi è neces
sario impegnarsi a fondo 
perché, attraverso una nuova 
e forte mobilitazione, le co
scienze Ubere e democrati
che tornino a levare il loro 
dissenso contro l'installazio
ne della base atomica in Ca
labria e nello stesso tempo 
invitino il governo nazionale 
ad operare scelte precise 
che vadano in direzione del 
disarmo, per contribuire a 
costruire un nuovo modello 
di sicurezza fondato sulla fi
ducia e la comprensione, sul 
riequìlibrio del rapporto tra 
aree ricche e aree povere, 
per Indirizzare in settori civili 
le risorse necessarie ad uno 
sviluppo economico, cultura
le e sociale del paese, su un 
nuovo ruolo dell'Italia nel 
Mediterraneo. Siamo ferma
mente convinti che se non si 
opera in questo senso la pa
ce e la sicurezza saranno In 
perenne pericolo e non si 
riuscirà mai a liberare tutte le 
risorse necessarie alla solu
zione dei più gravi problemi 
della comunità mondiale. E 
indispensabile quindi che 
tutte le forze di pace, gli enti 
locali, le Istituzioni democra
tiche, gli uomini di cultura, i 
credenti e i non credenti, la 
genie comune si riappropri
no del problema della pace e 
tacciano sentire la loro voce 

sare da responsabili cittadini 
sovrani. 
• wce prestale del Consìglio 

regionale calabrese. 

.«L a strategia padronale va creando 
un esercito di imprenditori "fesuDi" 
in grado di realizzare quelle condizioni capestro 
che nelle vere aziende sono impossibili» 

Stille spalle dei lavoratori 
san Signor direttore, scrivo a nome 
di un piccolo gruppo di operai metal
meccanici alle dipendenze di un'a
zienda artigiana, vorremmo portare 
a conoscenza la protesta di questa 
categoria dì lavoratori. 

Sono ormai due anni dalla scaden
za contrattuale, e non ci resta che 
constatare come le nostre rivendica
zioni siano state completamente di
menticale, cosi come le profonde 
modificazioni che sì sono determina
te in questi settori economici: basti 
considerare l'incredibile numero di 
imprese artigiane che stanno nascen
do per rendersi conto come il grande 
padronato abbia finalmente trovato 
la valvola di sfogo al suoi problemi. 

Significa che la strategia padronale 
sta creando un esercito di Imprendi
tori fasulli in grado di far cadere sulle 
spalle dei dipendenti tutte le condi
zioni capestro che non è stato possi
bile attuare all'interno delle vere 
aziende. Quali siano queste condizio
ni è subilo detto: 

1) perdita per I lavoratori del primi 
Ire giorni di malattia; pagamento in
tegrale solo dopo II nono giorno. 

2) Nessuna rappresentanza sinda
cale nelle aziende sino ai sedici di
pendenti (il novanta per cento del 
totale). 

3) Retribuzioni ai minimi tabellari, 
senza altre voci retributive. 

4) Obbligo al lavoro straordinario. 

5) Contratti di formazione profes
sionale fasulli, cioè di contenuto de
qualificante. 

6) Assunzioni con contratto a ter
mine della durata di due anni, con lo 
scopo evidente di ricattare t lavorato
li e selezionare, alla fine, 1 «buoni» 
dai «cattivi». 

7) Apprendistato sino a ventun an
ni con l'esplicita richiesta di prolun
gamento sino a ventinove anni. 

8) Completa libertà di licenzia
mento, monetizzato con modalità 
che salvaguardino esclusivamente gli 
Interessi aziendali. 

In questo contesto di stampo me
dioevale stanno confluendo migliaia 

di nuovi occupati e contemporanea
mente si determina un forte calo di 
occupazione in tutti f settori delia 
grande Industria. Tutta questa opera
zione viene pilotata su scala naziona
le con l'avallo di tutti i partiti sotto lo 
slogan: «Il piccolo è belio...». 

Il fatto stesso che il grande padro
nato stia proclamando una nuova era 
di alla produttività e profitti con me
no occupati, sta a dimostrare che 
questi profitti si stanno realizzando 
sullo sfnjttamento integrale delle co
siddette nuove aziende artigiane; più 
in particolare: sulle spalle dei lavora
tori dipendenti. 

Paolo Bonerto Terzet 
Paderno Dugnano (Milano) 

Sempre di più 
in campo 
per comperare 
il campo 

• • Sottoscriviamo 30.000 li
re per II Parco. Però II verde lo 
vogliamo anche a Scandicci. 

Patrizia De Pasquale, 
Antonio Caclolll, 
Cedila Cacloul. 

Scandicci (Firenze). 

• • Sottoscrivo 100.000 lire 
per il Parco con II desiderio di 
fare cultura e teatro. 

Nulle Bertolucci. Firenze. 

• • Sottoscrivo 10.000 lire 
per il Parco. Non posso di più 
perchè sono in pensione da 
un anno, ma ancora senza ri
scuoterla. 

Giulio Bravi. Firenze. 

• n Per due metri quadri di 
Parco, Una iniziativa lodevole 
e sicuramente portatrice di un 
messaggio per una migliore 
qualità (iella vita in questa so
cietà troppo consumistica. 

Urbano Cardarelli 
Porto S. Giorgio 
(Ascoli Piceno). 

sai Invio 20.000 lire per l'ac-

Pulsto di 2 metri quadrati di 
arco. La vostra campagna 

dovrà essere più forte e incisi
va per poter scuotere tutti co
loro che sono caduti nell'apa
tia che alcuni «riformisti» han
no fatto calare nei nostri cuo
ri. 
Saadro Sermengitl Bologna. 

•sa Acquisto 5 metri quadrati 
del Parco di Campi Bisenzlo 
per una grande Pesta dal 25 
agosto al 18 settembre, per un 
grande Panilo. 

Salvatore M Genova. 
Salerno. 

• • Compro 4 metri quadrati 
di Parco. Forza ragazzi, slete 
tulli noi! 

Patrizio Uporartl. 
Empoli (Firenze). 

Il ministro 
è a conoscenza 
del malcostume 
e lo avalla 

••Caro direttore, il ministro 
della Pubblica Istruzione con 
Ordinanza n. 155 del 
21.5.1987 ha stabilito, tra l'al

tro, che nelle scuole di ogni 
ordine e grado «le lezioni han
no termine il 13 giugno 1988». 

Ebbene, lo stesso ministro 
della P.l. con Comunicazione 
di Servizio del 3.6.1988 ha co
municato a tulli i presidi d'Ita
lia, tra l'altro, che 'Consisti di 
classe possimi essere convo
cati anche in orario scolasti
co destinato at lezioni». 

Ecco un esempio inequivo
cabile di malcostume demo
cristiano! 

Dunque il ministro Galloni 
non solo è a conoscenza della 
sciagurata «abitudine» delle 
nostre scuole medie inferiori 
e superiori di far terminare di 
fatto l'anno scolastico alme
no due settimane prima del 
previsto (con gli studenti op
portunamente «invogliati» a 
tal fine dagli insegnanti) ina 
addirittura, con la citata Co
municazione di Servizio, lo 
avalla e lo giustifica. 

Forse nelle recenti assem
blee sindacali avremmo tutti 
dovuto soffermarci meno sul
le tabelle di stipendio e più 
sulla produttività scolastica; e 
denunciare con maggiore 
chiarezza la politica scolastica 
democristiana di questo qua
rantennio, fatta di demagogia, 
di accondiscendenza a cor
porativismi vari e, soprattutto, 
di discredito sistematico della 
scuola pubblica. 

dr. Gioacchino Saltarelli. 
direttore didattico 

Avigliano (Potenza) 

Questa nostra 
società 
che abbnitisce 
i più sfortunati 

• •Caro direttore, certo, è 
difficile non essere vinti da 
emozione e sdegno dinanzi 
all'ennesimo alto di compra
vendila, (stavolta solo tentata) 
di un bimbo a Napoli. Dico 
ennesimo atto, perché questo 
traffico sciagurato si perpetra 
e perpetua «ai Immemore» In 
quei paesi sventurati ove la 
miseria e l'ignoranza produ
cono tigli (e che altro, se no?) 
e I figli miseria, ignoranza e 
cosi via procreando e venden
do. 

L'odissea del piccolo Mau
ro si è scoperta soliamo per
ché «i commercianti» avevano 
trattato l'affare troppo palese
mente: I più furbi - e sono la 
maggioranza - non si fanno 
scoprire. 

Vorrei osservare una cosa. 
Come mai tanti giornali, tanti 
commentatori e critici vari, ol

treché raccapricciare - giusta
mente - per il mercato del 
piccolo Mauro, non sì sono 
chiesti una cosa semplicissi
ma, questa: ma quale tipo di 
società, quale livello culturale, 
umano e civile, forma e infor
ma quei genitori? Quale mon
do è mai quello che degrada, 
abbrutisce queste donne e uo
mini? E Inutile nasconderselo: 
una miseria e una ignoranza 
volute e coltivate da una so
cietà che si dice civile solo 
perché usa gli elettrodomesti
ci e, te ci riesce, si fa cliente 
dell'aw. Agnelli. 

Grande pietà, dunque, per 
Mauro; ma per quel cencio di 
donna della madre, nessuna 
compassione? lo la provo. 

Giovanni Racchi. Roma 

Prima di parlare 
di Cuba 
bisognerebbe 
informarsi 

•Caro direttore, (Wrade l 

29 giugno ha pubblicato, nella 
pagina della scienza, un'inter
vista col prof. Fernando Bian
co, presidente del Was 
(World Association for Sexno-
logy), sui malati sessualmen
te. Tra l'altro il prof. Bianco 
sostiene che in America Lati
na si fa educazione sessuale 
nelle scuole di tutti i Paesi 
tranne che in quelli 'dove non 
c'è democrazia: il Ole, il Pa
raguay, Cuba: 

Ora, mettere la Rivoluzione 
cubanaa fianco del golpisti ci
leni e del dittatore Stroessner 
è, per me, un obbrobrio. Ma 
un professore non ha il dove
re di essere democratico. Cosi 
non gli chiederò di dirci quan
ti bambini brasiliani vanno in 
quelle scuole dove sì fa edu
cazione sessuale e quanti 
bambini cubani vanno a scuo
la. Però, un professore ha il 
dovere di essere informato su 
quello di cui paria, soprattutto 
a nome di una'Associazione 
mondiale. Ebbene,' a Cuba si 
fa educazione sessuale da 
molti anni. La si è fatta quan
do, subito dopo la vittoria del
la Rivoluzione, si recuperaro
no le migliaia e migliaia di 
grostitute. Poi nei pnmi anni 

0 con una lunga serie di tra
smissioni alla televisione, con 
una rubrica Issa sul quotidia
no Jovenlud Rebelde ed una 

sul settimanale dei giovani So-
mos Jovenes. Oltre che natu
ralmente nelle scuole, come 
può testimoniare mia figlia 
che a scuola a Cuba è andata 
per cinque anni. 

Giorgio Oldrinl. Milano 

Quella patente 
da negare 
in primo luogo 
a chi la propone 

• • Cara Unità, ho saputo 
che alcuni Verdi e radicali, in 
considerazione del vistoso in
cremento demografico e del 
diffondersi di malattie eredita
rie, hanno proposto l'Istituzio
ne di una patente che abiliti a 
fare I Agli. 

lo approvo la toro proposta 
per questo validissimo moti
vo: l'umanità, cosi facendo, si 
libererebbe del rischio di do
vere nutrire ed ascoltare la pa
rola dei promotori dell'inizia
tiva: è molto poco probabile 
infatti che costoro riuscireb
bero ad ottenere il patentino 

di «buon procreatore». 
Perché? Perchè il primo 

motivo delia loro proposta so
no le condizioni critiche della 
biosfera. Ma questo proble
ma, che è indiscutibilmente 
grave, dovrebbe ispirare in 
una persona sana di mente 
l'intenzione di risolverlo in 
maniera costruttiva; e non 
con proposte di tipo autodi
struttivo come quella di impe
dire la procreazione a sé e agli 
altri. Questo tipo di comporta
mento infatti è caratteristico 
degli individui depressi; e per 
un bambino ci sono poche di
sgrazie peggiori che avere un 
genitore depresso. Nel miglio
re dei casi non svilupperà la 
sua intelligenza. Nei peggiore 
sarà predisposto a nevrosi 
narcisistiche, manie di gran
dezza ecc Permettereste voi 
a persone di questo tipo di di
ventare genitori? 

Voglio concludere con una 
riflessione. La Natura è gover
nata da un principio che po
tremmo chiamare «dell'au
mento della complessità»; 
ora, chi ritiene che l'aumento 
della complessità e varietà 
debba essere perseguilo an
che all'interno della società in 
generale, in modo da avere la 
maggior varietà di culture, usi, 
costumi, lingue, razze, religio
ni, specie di piante ed animali, 
penso che debba essere rite
nuto «di sinistra» e considera
to nostro potenziale alleato; 
chi invece teme la complessi
tà perchè la identifica con la 
sovversione, il disordine, que
gli va consideralo «di destra» 
ed è nostro avversario, 

Da che parte si schierano I 
promotori del «patentino per 
procreare»? 

Renisele Ledo. Verona 

Perché 
a Milano 
si chiamano 
«Corpi santi» 

• •Caro direttore, ho letto il 
pezzo di Bruno Ugolini su Mi
lano. Lo ringrazio per avermi 
definito troppo generosamen
te cultore di storia delle as
semblee; purtroppo sono solo 
un lettore di libri di storia mi
lanese e delle istituzioni. 

Quando il giornalista mi ha 
chiesto perche son chiamati 
«Corpi santi» forse l'ho indot
to in errore con una frettolosa 
e imprecisata definizione^ per. 
cui ha scritto, «ài tratta di co
muni con nomi di santi, come 
S. Ambrogio». Non è cosi. 
Penso di avere detto: «Quella 
parte del territorio milanese 
veniva detta dei Corpi santi 
perché ospitava chiese e basi
liche con le reliquie e le spo
glie di santi o martiri, come è 
in S. Ambrogio». Cari saluti 

Roberto vitali. 

«Ha un fidanzato 
e dunque 
sbattetela 
in galera...» 

••Cara Unità, sono d'accor
do con l'intervento di Eva 
Cantarella del 20 giugno: 
equiparare alla violenza ses
suale l'inganno amoroso si
gnifica creare la possibilità di 
processi a metà fra il ridicolo 
e II grottesco, del tipo: «Io ci 
sono stata perchè lui mi aveva 
detto di amarmi e invece non 
mi amava, dunque condanna
telo», oppure «lo sono andato 
a letto con lei perchè credevo 
di essere il suo unico amore, 
invece lei ha un fidanzato, 
quindi sbattetela in galera». 

Tutto ciò è esagerato. Le 
nostre leggi, magari dopo an

ni di manchevolezze, preten
dono sempre, di colpo, di di
ventare le più precise e ineso
rabili del mondo; ma il risulta
to rischia di essere l'opposto. 

Carlo MoUnaro. Torino 

Ringraziamo 
chi ha scritto 
sui risultati 
elettorali 

• • Sui risultali delle consul
tazioni elettorali abbiamo già 
pubblicato molte lettere (e 
continuano a pervenircene). 
Vogliamo ringraziare tutti co
loro che hanno scritto, assicu
randoli che I loro contributi di 
analisi, critiche e suggerimenti 
verranno inviati alla direzione 
del Pei: 

Primo Trerè, Bologna; A. 
Greco, Sassari; Rodolfo Barto
lo™. Firenze; Ottavio Massa-
fra, Morazzone; Giovanni Sa
pone, Legnano; Armando Bo-
nomi, Brescia (*Penso che il 
nuooo corso del Pei debba 
essere anzitutto una ricerca 
attenta ma faticosa per il re
cupero del giovani, purtrop
po disattenti e 
disinformati»); Corrado Can-
cemi, Avola ONon,i il caso e 
non è neanche opportuno la
sciarsi andare a prese di po
sizione da disperali; dobbia
mo lare più cultura per il po
polo, perchè fu genie acquisii 
più coscienza delle cose da 
tare, perche la gente sappia t 
conosca. Gli altri partiti fan
no polìtica per governare il 
popolo e solo per governare, 
Noi Dogliamo una società dì-
versa e più giusta»}, 

Lucy Fole, Pistola ('Anche 
in questo Paese la sinistra 
deve imparare a compromet
tersi, non a ogni costo, ma 
lino a unirsi per gestire la sua 
forza nella società. Se si con
tinuasse nella malattia infan
tile della concorrenza Ira par
lili che condividono fa stessa 
matrice e la stessa meta, la 
strada sarebbe davvero lun
ga»); Michele Serpico, Roma 
(«/yon esiste contraddizione 
Ira un partilo di grandi princi
pi e valori morali, di grandi 
progetti, di regole trasparenti 
e precise, e la sua azione per 

gelo CappareUi, Firmo OH ai-
zio di tondo di molte Federa
zioni è nella scarsa capacità 
di formare dirigenti politici: 
troppe promozioni del "soli
ti" funzionari e cristallizza
zione di una separazione di 
compagni in categoria A (fun
zionari) e categoria B (gli al
tri). Esistono Federazioni che 
non sanno cosa sia un diri
gente politico non funziona
rio»); 

Giorgio Sirgi. Castel di Ca
sio («7 parlamentari, i consi
glieri regionali e gli ammutì-
strtori locali debbono tornare 
tra la gente per farsi conosce
re, per ascollarla, farla conta
re e metterla in condizioni di 
partecipare quando vengono 
fatte le rose dei candidati, 
appassionandola nuova
mente alla politicai); Giorgio 
Diacono, Torino («Occorre 
una più continua esposizio
ne alla massa dell'ideologia 
che sta alla base del 
Partito»); Sezione Pei «Nuova 
Pignone», Firenze («Arroto e 
documenti hanno un senso 
sofo se hanno una ràpida at
tuazione. Edi proprio questo 
che noni stato Arilo. La svol
ta, la discontinuità più volte 
proclamate si sono perse nel 
more dell'indecisione. Siamo 
apparsi ni opposizione né 
governo. Il ionio invocalo 
'programma" è rimasto tra 

le pareti dì circoli culturali»). 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: sulla regioni italiane correnti meridionali precedono un «isteme frontale 

che viene ad interessare più direttamente il nord. _.„„i_.« -™ 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e sulle centrali tirreniohB molto nuvoloso con 

rxeciDitazioni in estensione dalla parte più occidentale anche a carattere temporalesco. Sulle 
restanti regioni centrali, sulla Sardegna e sulla Campania da nuvoloso a molto nuvotoso con 
pioggia «T isolati temporali. Sulle estreme regioni meridionali generalmente nuvoloso o 
tenìporanieamente nuvoloso. Temperatura in aumento al centro ed al sud. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti settentrionali. 
MARI : generalmente calmi. 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le regioni italiane con scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Durante il corso della giornata sono possibili addensamenti 
nuvolosi in prossimità delle zone alpine e su quelle interne appenniniche. 
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TEMPERATURE IN ITALIA: 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA VENTO MAREMOSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 
16 
17 
16 
17 
17 
16 
21 
1» 
18 
18 
18 
17 
18 

24 
25 
29 
28 
23 
21 
21 
24 
31 
28 
28 
33 
28 
33 

TEMPERATURE AU'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

14 
26 
13 
11 
15 
12 
18 
16 

18 
38 
25 
21 
22 
21 
24 
22 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 
S. Maria Leuca 

Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
16 
21 
18 
15 
18 
16 
14 
23 
24 
22 
19 
22 
20 

30 
33 
29 
30 
32 
33 
31 
31 
30 
32 
35 
33 
33 
31 

): 
Londra 
Madrid 

Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
15 
18 
16 
14 
19 
15 
16 

26 
24 
28 
31 
29 
22 
24 
29 

ItaliaRadio 

Programmi di oggi 
Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30/18,30. 

7,00 Rassegna stampa con A. Ferrinolo del Manifesto. 
8,00 Conferenza stampa di A. Cicchetto, A. Reichlin, V. 
Visco sulla riforma del fisco. 
9,00 Settimanali femminili con M. Carrelli dell'Unità. 
9.30 Intervista In studio con il ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni on. Oscar Mammì. Partecipano G, 
Valentini, direttore de l'Espresso, A. Zollo dell'Unità. 
10,30 Ieri in Tv con Enza Samoa. 
11,00 Servizio sul Fronte Polisario con Luciano Ardesi, 
l'on. Giuseppe Crippa (Pei) e Fadel Ali. 
11,30 Le sezioni dei Pd. Intervista a Luciano Petlinari. 
15,00 Rubrica economico-sindacale. 
15,30 Rassegna della stampa estera. 
16.30 Vado in giro, vedo gente. 
17,00 Cineserie. Un film alla settimana. 
17,30 In vacanza con Italia Radio. 
Dalle ore 15 alle ore 18,30 notiziario ogni ora. 

FltF.QUF.NU IN MHe TorHio 104. Gfnov» 88 500/94 250. Milano 91; No-

.m&Kt^.w^-
«a ^5U/ys (SJO, Macerata 10B.BQQ, Paiaro31,{W, «orna 9f/lW5,55tf, 
Taranto.RoMto 05,800, Peaoara, Chl.tl 104 300. Vasto 96300, L'A
quila 100.300. Napoli 88. Salarno 103 500/102 850 e dal 15 ameno: 
tonta 94 600, Lacca Ì05 300, Bar) BT.flOO 

TELEFONI 8791412 • «798931 

lllillt 10 l'Unità 
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5 luglio 1988 
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